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ROMA — Suicidi. Incidenti, 
campagne di stampa? «Il 
momento è magico, perché 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica è focalizzata sul 
problemi militari, non Im
porta se in positivo o In ne
gativo. Abbiamo passato 
tanti anni a piangere sul fat
to che la nazione non badava 
a noi. Ora, questi sono di
scorsi di retroguardia. Ripe
to, Il momento è magico e la 
nazione deve Imparare a co
noscere le nostre tematiche; 
non ci devono essere demo
nizzazioni, ma anche noi 
dobbiamo dare risposte 
complete ad interrogativi 
realmente esistenti». Luigi 
Poli, capo di stato maggiore 
dell'esercito, è partito da 
questa premessa In una con
ferenza («Quale difesa, Quale 
soldato? Quale esercito?!) 
organizzata martedì pome
riggio a Roma dall'Istrici, l'I
stituto di studi e ricerche sul
la difesa. Due settimane pri
ma, nella stessa sede, Il capo 
di stato maggiore della dife
sa, Riccardo Blsognlero, 
aveva usato tutt'altrl toni, 
sull'onda dell'emozione su
scitata dal suicidio del ten. 
col. Vladimiro Nesta. Un ge
sto che 11 generale aveva at
tribuito alle campagne di 
stampa e apolitiche» contro 
le forze armate. Luigi Poli ha 
assunto, Invece, un atteggia
mento piuttosto diverso; e 
non solo sul suicidio, ma an
che su altre questioni politi
co-strategiche riguardanti 
forze armate e difesa. 
I suicidi. Per tutta la confe
renza, ad esemplo, Poli non 
ha mal accennato al suicidio 
del col. Nesta. Neanche Indi
rettamente, se non forse In 
un accenno al soldati che si 
tolgono la vita («I motivi di 
un suicidio sono un miste
ro»). A proposito della «bufe
ra» in cui le Ffaa si sono tro
vate, il generale ha portato 
ad esemplo 11 caso francese: 
«Quattro anni fa le forze ar
mate francesi subirono la 
stessa analisi critica che 
coinvolge oggi le nostre. La 
loro risposta fu: estrema 
chiarezza verso l'esterno, 
controlii accurati e precisi 
all'interno, per verificare se 
le accuse fossero da rigettare 
o no». Evidentemente, con 
ottimi risultati. E Poli ha re
spinto anche un'altra «accu
sa» rivolta al vertici militari: 
quella cioè di essere succubi 
delle Iniziative parlamenta
ri, di avviare Inchieste Inter
ne ad ogni Inezia. «Le inchie
ste — ha detto — non vanno 
demonizzate. Ci sono sempre 
state, In questo momento 
l'unica differenza è che ven
gono pubblicizzate. Un inci
dente è sempre responsabili
tà dell'amministrazione, e 
l'amministrazione deve ca
pire perché avviene ed even
tualmente rimediare». 
Un'ultima battuta sul solda-

Valutazione delle critiche e strategie globali 

Forze armate, 
c'è contrasto 
fra i generali 

«Le polemiche? Un momento magico per farci conoscere», dice 
il capo di Stato maggiore dell'esercito gen. Poli - Toni opposti 
del gen. Bisogniero - Diversità anche sulle «minacce da Sud» 

ti suicidi: Il capo di Sm ha 
riproposto l'urgenza di una 
più accurata e rigida selezio
ne Iniziale della leva: «Prefe
risco 1.000 soldati In meno 
che un suicida nella caser
ma». 
Volontariato? E l'argomento 
che frena la riforma di leva, è 
anche la soluzione proposta 
da chi, in qualche caso, stru
mentalizza Incidenti e suici
di per proporre un esercito 
professionale. Poli non è af
fatto d'accordo: «Bisogna 
mantenere l'esercito nella 
formula costituzionale della 
difesa popolare 11 più possibi
le. È da sfatare l'argomento 
che 1 militari di leva non ce 
la fanno a gestire sistemi 
d'arma sempre più compli
cati: l nuovi sistemi d'arma, 
invece, semplificano sempre 
più le caratteristiche di Im
piego, sono semmai più com

plessi nella gestione "logisti
ca". Certo, del volontari ser
vono, là dove occorre un ad
destramento più lungo e ci 
sono possibilità d'impiego 
più prolungato, penso al pi
loti di corazzati e cingolati, 
al meccanici nel logistico. La 
legge consente oggi 1116% di 
volontari. È una percentuale 
sufficiente? Io dico di si; e 
comunque non va superato 11 
30%, oltre 11 quale non si riu
scirebbe ad impiegare 1 gio
vani volontari In Incarichi 
pregnanti. Il punto vero è 
che — per la paga troppo 
bassa, per le mancate previ
sioni di reimpiego — oggi 
riusciamo ad avere solo lo 
0,95% di volontari». 
I quadri. «È il problema più 
grosso», dice Poli. Non sono 
frustrati, ma insoddisfatti: 
«Sono i migliori In ambito 
Nato e non vanno demoniz

zati in maniera a volte as
surda. Essi sono compatti e 
pieni d'entusiasmo. Ma chie
dono al governo mezzi, stru
menti e possibilità per assol
vere meglio 1 propri compiti». 
Poli ha ribadito l'urgenza di 
una legge organica sull'a
vanzamento (e di altre misu
re per compensare 1 frequen
ti trasferimenti), una «rispo
sta da dare nel giro di pochi 
mesi, perché 1 quadri hanno 
bisogno di qualche segnale». 
L'esercito. «L'esercito di oggi 
è meglio di quello di 5 anni 
fa: c'è più coesione del qua
dri, più addestramento, più 
mobilità, armi e mezzi co
minciano finalmente ad en
trare», dice Poli. Ma, aggiun
ge, ci sono anche del «talloni 
d'Achille: mancano 7.000 
sottufficiali e gli ufficiali In
feriori, mancano i volontari, 
manca una leva selezionata 

Gen. Luigi Poli 

in modo adeguato». Quanto 
alle caserme vetuste (450 su 
500), Poli ha lanciato nel di
battito sul loro rinnovamen
to un'idea nuova: «Se potes
simo fare 300 nuove caser
me, sarebbe possibile anche 
esaminare la ridlslocazlone 
delle Ffaa nell'ottica di un 
processo di regionalizzazio
ne, che oggi è In fase appena 
Iniziale ma che appare irre
versibile». 
La difesa. Ecco un punto at
torno al quale la visione del 
gen. Poli sembra divergere 
significativamente, od esse
re comunque più «dialettica», 
rispetto a quella proposta 
nella conferenza precedente 
dal gen. Blsognlero. Per que
st'ultimo, ricordiamolo, «Il 
fulcro dell'equilibrio mon
diale resta incentrato sul 
rapporti fra l'Est e l'Ovest: la 
logica del blocchi non sem-

«Donne soldato? Un'idea strumentale» 
ROMA — «Le donne soldato? Non ci scan
dalizzano di certo. Quello che ci scandaliz
za è la evidente strumentante della propo
sta Spadolini: stellette alle donne proprio 
nel momento di massimo sfascio dell'eser
cito...». 

Le donne del gruppo interparlamentare 
Pei non sono tenere nei confronti del mini
stro della Difesa che qualche tempo fa ha 
annunciato, con una certa dovizia di parti
colari, un disegno di legge governativo che 
aprirebbe le porte dell'esercito anche alle 
donne. 

«Porte di servizio, comunque* taglia cor
to la giovane deputata comunista Maria 
Teresa Capecchi che ha aperto ieri la con
ferenza stampa indetta dal gruppo sul pro
blema della leva femminile. Come giudica
re altrimenti l'esclusione dalle unità com
battenti? Come giudicare altrimenti l'e
spressione, più volte usata dal ministro, di 
«specifiche attitudini femminili»? Da 
escludere subito, naturalmente, una im

provvisa vocazione guerrafondaia delle 
donne comuniste, ma il punto è — come ha 
efficacemente sottolineato anche Giglia 
Tedesco nel suo breve intervento — che 
non è accettabile nessuna proposta di in
gresso nelle Forze Armate che non abbia 
l'idea di parità assoluta come fondamento. 
Ma perché ciò sia possibile, sottolineano le 
donne elette nelle liste del Pei, è anche 
necessaria una riforma radicale dell'orga
nizzazione dell'esercito e un profondo ri
pensamento dell'idea stessa di difesa. 

Primo punto, la parità dunque: come 
può dire Spadolini che la legge onora il 
principio della parità di sesso se addirittu
ra la sua proposta parla di leva per le donne 
nubili? Meraviglia, è stato detto, che un 
ministro della Repubblica proponga una 
«clausola di nubilato»: una legge del '62 ha 
pensato bene di cancellare simili assurdità 
dai nostri ordinamenti. 

Secondo punto di contestazione: il vo
lontariato. «È un modo surrettizio — ha 

detto Maria Teresa Capecchi — per aprire 
la strada ad un esercito professionale, vo
lontario anche per gli uomini». 

Il terzo punto, illustrato da Ersilia Sal
vato: «Non si acquista parità solo entrando 
in una struttura già data. Si acquista parità 
se si riesce ad imporre un radicale cambia
mento che vada nella direzione già da tem
po indicata dalle donne. È oggi fondamen
tale una radicale trasformazione della leva. 
Oggi quei 12 mesi, occorre dirlo, non sono 
altro che un assurdo periodo di alienazio
ne, la cancellazione di un anno di vita*. 
Una denuncia che ha trovato molto spazio, 
nelle settimane scorse, sui giornali che 
hanno parlato diffusamente del forte disa
gio che i giovani vivono nelle caserme. «Una 
campagna», ha detto Gian Carla Codrigna-
ni, «che ha fatto finalmente luce sulle trop
pe cose che non vanno, e per la quale l'eser
cito per primo dovrebbe ringraziare la 
stampa*. 

s. se. 

bra per 11 momento né supe
rata né superabile*. Se è vero 
che aumenta 11 «pericolo» nel 
Mediterraneo, ciò dipende 
dal fatto che l'Urss ha qui 
«acquisito posizioni di forza 
In alcuni paesi* costituendo 
una ennesima «minaccia». E 
dunque anche per quanto ri
guarda 11 Mediterraneo e la 
sua conflittualità «la Nato 
deve saper trarre le conse
guenze ed adeguare I propri 
orientamenti operativi ed II 
proprio dispositivo». 

Sentiamo invece 11 gen. 
Poli: «L'analisi del rapporti 
fra gli Stati nell'ottica, or-
mal classica, del confronto 
fra Est e Ovest è da ritenersi 
In una certa misura supera
ta. La reciproca neutralizza
zione (delle due superpoten
ze) ha aperto la strada alla 
proliferazione di forme di 
conflitto (...) più spesso frut
to di specifiche situazioni lo
cali (...). La capacità di ge
stione delle crisi da parte del
le grandi potenze si è forte
mente ridotta» e ciò pone 
gravi problemi di sicurezza 
per le medie potenze. Le ten
sioni nel Mediterraneo non 
sono dunque affatto attri
buite all'Urss, né 11 gen. Poli 
pensa ad Interventi Nato: 
«Sono situazioni — afferma 
— che travalicano la sfera di 
competenza dell'Alleanza 
atlantica», di fronte alle qua
li è semmai auspicabile «un 
miglior livello di cooperazlo-
ne tra le forze d'Intervento 
rapido che 1 maggiori paesi 
europei, tra cui l'Italia, han
no già costituito». 

Per l'Italia, a cosa portano 
queste premesse? Lo scac
chiere Nord-est, dice pra-
gmatlcamente Poli, resta 
l'impegno di difesa conven
zionale prioritario, assunto 
nella Nato. Ma oggi «tutto 11 
nostro territorio è ipotetica
mente accessibile ad una mi
naccia che ha perso parte 
della sua connotazione clas
sica*. E per questo l'esercito 
deve cambiare Indirizzando
si (in un quadro di risorse di
sponibili immutato) verso 
una decisa riorganizzazione 
che privilegi flessibilità, ra
pidità d'impiego e mobilità. 
La conseguenza pratica: nel 
prossimi anni dovrà avveni
re «uno spostamento d'equi
librio tra corazzati-mecca-
nlzzatl-fanterie leggere a fa
vore di queste ultime*. Tor
nerà dopo tanti anni ad ac
quistare importanza una 
fanteria mobile, con armi 
leggere ma sofisticate. Ne 
perderanno 1 carri armati, 
oggi più vulnerabili alle nuo
ve armi e soprattutto diffi
cilmente spostabili in massa 
e rapidamente lungo un ter
ritorio come 11 nostro, da un 

I l a t o Impervio, dall'altro este
samente urbanizzato. 

Michele Sartori 

Approvata ieri al Senato la legge stralcio sui suoli 

Espropri: per i Comuni 
7000 miliardi di spesa 
ROMA — Il Senato ha ap
provato la legge-stralcio per 
gli espropri delle aree per 
pubblica utilità, dopo quasi 
sette anni dalla sentenza del
la Corte costituzionale che 
aveva dichiarato illegittimi 1 
criteri di indennizzo e dopo 
trentuno mesi di duro con
fronto tra il Pel e il pentapar
tito. Solo per 1 conguagli de
gli espropri avvenuti l comu
ni dovrebbero pagare sette
mila miliardi. Tutte somme 
sottratte aita realizzazione di 
alloggi popolari, di strade, 
scuole, ospedali, verde, im
pianti sportivi e servizi. Con 
questo provvedimento, che 
per essere definitivo dovrà 
avere l'assenso della Came
ra, si registra — hanno so
stenuto Libertini, Lotti e Vi
sconti per li Pel — un grave 
arretramento rispetto alla 
legge 10 sul suoli del 1975. 
Allora 11 valore delle aree 
espropriate era rapportato a 
quello agricolo medio rivalu
tato secondo la grandezza 
dei comuni. Il pentapartito 
recuperando il meccanismo 
della legge di Napoli del 
1885, vecchia cioè di un seco
lo, abbandona definitiva

mente 11 terreno della sepa
razione tra diritto di proprie
tà e diritto di edificare che 
era stata una conquista della 
battaglia urbanistica degli 
anni Sessanta e Settanta del
le forze riformataci. Oggi 
con le nuove misure vengono 
rivalutate non solo le aree 
comprese nel centri abitati 
delimitati dal consigli comu
nali, ma anche le aree di pla
no alle quali è stata ricono
sciuta una attitudine alla 
edificazione. Si tratta di 221 
milioni 877 mq. Questa leg
ge, contrariamente alle leg
gine-tampone precedenti va 
a regime a tempo Indetermi
nato. Ciò significa mettere 
su un binario morto la rifor
ma del regime dei suoli. In 
questo modo l'Italia sarà l'u
nico paese d'Europa a rima
nere senza una legge di pro
grammazione del territorio. 
Non solo, ma la legge appro
vata al Senato è senza finan
ziamento ed 1 Comuni per I 
conguagli e 1 nuovi espropri 
non potranno far ricorso 
neppure al mutui. Chi pa
gherà allora? Quanto si pa
gherà? Una stima del Cre-
sme che risale all'84-85 

quantificava l'onere per 1 
conguagli dall'80 in circa 
3.500 miliardi. Quindi, con 
gli interventi successivi, con 
l'aumento degli Interessi e 
con la rivalutazione di molte 
aree si ritiene che la somma 
a carico del comuni possa 
raddoppiare. Quali le conse
guenze? La manovra sulle 
aree sarà molto più difficile. 
Sarà quasi impossibile per 1 
Comuni costituire demani 
comunali da destinare all'e
dilizia pubblica e al servizi. 
Salta dunque uno del capi
saldi del governo del territo
rio. 

Con 11 voto del Senato — 
ha sottolineato Libertini — 
non si è conclusa la battaglia 
per una moderna ed avanza
ta legislazione in materia di 
esproprio. Il provvedimento 
dovrà ora passare al vaglio 
della Camera, dove i comu
nisti continueranno a bat
tersi per sconfìggere il dise
gno Involutivo e controrifor
matore in atto e per dare al 
paese una legislazione mo
derna per 11 governo e la pro
grammazione del territorio. 

Claudio Notar*. 

A Padova il congresso dell'Associazione autonomistica 

L'Anci cerca il rilancio 
Polemiche sulla Tasco 

Dal nostro Inviato 
PADOVA — Le giunte di pen
tapartito traballano. Le intese 
a cinque un po' posticce nate 
all'indomani del voto del 12 
maggio 86 mostrano la corda e 
segnalano il logoramento dei 
rapporti tra le forze politiche 
che a quelle coalizioni avevano 
dato vita. La precarietà della 
situazione non poteva non tro
vare un'eco all'interno della 
maggiore associazione delle au
tonomie: l'Anci, che proprio ie
ri a Padova, ha aperto t lavori 
della sua nona assemblea con
gressuale. I segnali di una ac
centuata tensione erano piut
tosto percettibili, a cominciare 
dal carattere della relazione 
che il presidente uscente, Ric
cardo Triglia (de), ha pronun
ciato a proprio nome e non (co
me era sempre accaduto in pas
sato) a nome dell'intera presi
denza. In sede di discussione 
preliminare, all'interno dell'e
secutivo dell'Anci, infatti, non 
era stato possibile raggiungere 
una unità di vedute tra le varie 
componenti. E va letto in colle
gamento con questa circostan
za il riferimento che Triglia ha 
fatto, quasi a conclusione del 
suo discorso, sulla possibilità di 

abbandonare la scelta «unant-
mistica» che ha finora ispirato 
l'iniziativa dell'associazione e 
di adottare invece deliberazioni 
«a maggioranza*. Proposta che 
ha una sua legittimità ma che 
indubbiamente rischia di ac
centuare la rigidità degli schie
ramenti maggioranza-opposi
zione, con più stretti riferimen
ti alla composizione dei governi 
nazionali. 

Un altro segnale della pesan
tezza dei rapporti tra i cinque 
partners del pentapartito è ve
nuto dalla relazione, là dove 
Triglia ha sottolineato gli 
aspetti negativi di una politica 
di «omogeneizzazione a tutti i 
costi» delle giunte locali rispet
to al quadro nazionale. 

Sui contenuti della relazio
ne. da registrare la richiesta di 
Triglia di stralciare dalla legge 
dì riforma dell'ordinamento al
cuni punti, visto che a giudizio 
del presidente uscente la rifor
ma non vedrà la luce neanche 
in questa legislatura. 

Nessun passo avanti, invece, 
in materia di finanza locale. La 
relazione ha ripetuto la stanca 
formula della necessità di una 
reale autonomia impositiva 
(con un po' di pepe verso il mi

nistro delle finanze. Bruno Vi-
sentini, accusato di boicottare 
il progetto) senza tuttavia chia
rire come concretamente que
sta parola d'ordine possa essere 
attuata. Ieri, con una latterà a 
Craxi, il ministro Cori* ha fatto 
conoscere il proprio orienta
mento: vieni riproposta la Ta
sco anche se coro* misura ag
giuntiva. Crasi, che interviene 
stamane al congresso dell'Anci, 
confermerà questa linea? 

Intanto l'Anci avanza le pro
prie richieste che — sempre in 
tema di risorse finanziarie per 
il 1987 — sono queste: un prov
vedimento triennale che eviti il 
ricorso al decreto; lo stanzia
mento degli stessi trasferimen
ti dell'86 aumentati del tasso di 
inflazione programmato; ripri
stino in sede didiscussione par
lamentare sulla finanziaria de
gli 815 miliardi «tagliati» nella 
prima bozza; finanziamento 
anche per gli enti locali del fon
do di incentivazione dello 0,80 
per il nuovo contratto di lavoro; 
completamento dell'opera pe-
requativa e — appunto — il va
ro di un'area impositiva ag
giuntiva ai fondi statali. 

Guido Dell'Aquila 

Dalla nostra redaziono 
TORINO — La mina vagan
te del piano regolatore farà 
saltare 11 pentapartito? La 
domanda è nuovamente 
d'attualità a causa della po
lemica che si è riaperta, un 
modo molto aspro, tra i par
titi della maggioranza. Po
mo della discordia, questa 
volta, è il nome dell'architet
to Alberto Barbieri, che l'ar
chitetto milanese Vittorio 
Gregottl, Incaricato di redi
gere il nuovo plano di svilup
po urbanistico della città, ha 
Inserito nel gruppo del suoi 
consulenti. Il fatto che Bar
bieri sia comunista (è consi
gliere provinciale del Pel) ha 
fatto montare la mosca al 
naso al Prl, che attacca le 
scelte del sindaco socialista 
Cardeltl con l'avallo (non 
ancora reso pubblico) della 
De e del Pll. 

La «questione Barbieri», 
per la verità, non è altro che 
un pretesto, la cartina di tor-

A Torino aria di crisi nel pentapartito in nome dell'anticomunismo 

Ora è rissa sul piano regolatore 
nasole delle beghe e delle ri
valità che lacerano la mag
gioranza: dietro emergono. 
come osserva li capogruppo 
comunista Domenico Carpa-
nini, «la spaccatura comple
ta che regna nel pentapartito 
sul problema del plano rego
latore, e più in generale la 
decomposizione di questa 
maggioranza e l'accerchia
mento che si sta stringendo 
attorno al Psi». 

La profondità dello scon
tro traspare abbastanza 
chiaramente dalle dichiara
zioni rilasciate Ieri (o negate, 
ma anche questo è significa
tivo del clima) da esponenti 
della maggioranza. Sentia
mole. 

Maria Magnani Noya, ca

pogruppo del Psl: «La que
stione non può essere posta 
nel termini in cui la presenta 
il Prl. Barbieri non è un par
tner dell'amministrazione 
civica, 11 nostro Interlocutore 
è Gregottl che può scegliersi 
I consulenti che meglio cre
de. Il problema dunque non 
esiste. A noi interessa solo 
che si Incominci a mettere 
mano allo studio del Piano 
regolatore*. 

Aldo Ravaloll, vlceslnda-
co, repubblicano: «È oppor
tuna la nomina di un archi
tetto che rappresenta Jl Pel 
alla Provincia, che è stato 
presidente del Comprensorio 
di Torino e ne è tuttora com
missario, che aveva elabora
to un plano comprcnsorlale 

al quale noi ci slamo oppo
sti? Tra l'altro l'architetto 
Barbieri non è, a nostro pa
rere, alla dimensione Inter
nazionale degli altri sette 
consulenti scelti da Gregottl. 
Da tre settimane chiedo che 
se ne discuta In Consiglio co
munale. Spero Io si farà lu
nedì. Non vedo l'ora di parla
re su tutta la questione urba
nistica. Quanto a Gregottl 
non è la Madonna, non ac
cetterò mal, a costo di dimet
termi dal Consiglio comuna
le, che quello che lui dice sia 
considerato di per sé una co
sa giusta. Non vorrei nasces
sero accordi sottobanco tra 
maggioranza e opposizione». 
Il sindaco Cardetti: «Se si at
tacca Barbieri per attaccare 

Gregottl, per attaccare me, è 
megio dirlo esplicitamente». 

Franco Pizzettl, capo
gruppo della De: «Le posizio
ni della De sono note al sin
daco e alla Giunta. Se si svi
lupperà un dibattito pubbli
co, non avremo difficoltà a 
farle conoscere. No, non pos
so dire di più, questa è la di
chiarazione che abbiamo 
concordato per la fase attua
le». 

Non si pronuncia (ufficial
mente, almeno) neppure II 
pro-sindaco democristiano 
Giovanni Porcellana, ma an
che Il suo silenzio è eloquen
te. Proprio Porcellana, Il 24 
settembre, aveva aperto 11 
fuoco contro Gregottl — 
scelto e sostenuto dal sinda

co Cardettl e dal Psi — accu
sandolo in sostanza, di voler
si sovrapporre al Consiglio 
comunale. E se ne era uscito 
con questa frase: «A questo 
punto, sarebbe forse oppor
tuno revocargli l'incarico». E 
11 sindaco aveva dovuto di
fendersi da solo, lamentando 
che Porcellana si comportas
se «come un padrone del va
pore*. 

Carpaninl commenta cosi 
1 nuovi sintomi di crisi del 
pentapartito: «L'attacco al
l'architetto Barbieri lascia 
esterrefatti per 11 punto a cui 
giungono certi settori della 
maggioranza. Prima hanno 
Imposto a fianco di Gregottl 
sei professionisti di loro fi
ducia, con un costo di quasi 
due miliardi per la città; poi 
pretendono di discriminare 
politicamente 1 consulenti 
che Gregottl Uberamente e a 
suo carico si è dato. Roba da 
anni cinquanta!*. 

Pier Giorgio Betti 

«lo yuppie 
socialista 
pagavo 

al partito 
il 5% su 

ogni affare» 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Io so che 11 99 
per cento delle Imprese che 
operano nel veneziano per 
conto di enti pubblici paga
no regolarmente una tan
gente del 5% al Psl per qua
lunque lavoro», parola di Ro
berto Coletto, un tempo an
che lui yuppie socialista, ora, 
secondo le sue dichiarazioni, 
relitto umano rovinato pro
prio dal vecchi padrini. Da
vanti al giudici del tribunale 
veneziano, In pieno dibatti
mento nel processo per lo 
«scandalo delle tangenti», 11 
grande accusatore, alutato 
Ha uno stile naif molto effi
cace non ha cancellato una 
sola parola delle molte pro
nunciate nel corso di una 
Istruttoria che ha fatto tre
mare Il quadro politico vene
ziano e che ha spedito In ga
lera una mezza dozzina tra 
amministratori e uomini di 
partito appartenenti alla 
corrente demichellslana del 
Psi lagunare. L'ex assessore 
all'Ecologia e al Lavoro del 
Comune di Venezia nonché 
ex segretario della Federa
zione veneziana del Psi, Ful
genzio Llvierl; l'ex assessore 
provinciale al Lavori pubbli
ci Rodolfo Cimino; l'ex presi
dente della Usi 18, socialista, 
Antonino Carbone; l'ex as
sessore di un piccolo Comu
ne della «cintura», Adriano 
Da Re; l'architetto socialista 
Plinio Danieli; Walter Bisel-
lo, ex cassiere della Federa
zione socialista veneziana; 
questi, secondo Coletto, gli 
•ingranaggi» di una macchi
na collaudata per raccoglie
re tangenti dalie tasche degli 
imprenditori in cambio di 
protezioni, raccomandazio
ni, appalti e favori. Denaro 
destinato al partito e alle sue 
campagne elettorali. Ci sono 
anche l frammenti di un co
stume Intramontabile e vi
gliacco: quelli che chiedono 
soldi per sé; Coletto ha fatto 
due nomi, quelli di due tecni
ci: Carmine Cifonelli, un de 
marginale rispetto alla 
struttura della «macchina» e 
Giorgio Tessari, un iscritto 
al Pel che gli avrebbe chiesto 
25 milioni per far passare più 
velocemente dei mandati di 
pagamento. Tessari ha ne
gato: semmai/ gli avrebbe 
detto che nemmeno con una 
cifra slmile sarebbe riuscito 
ad oliare 1 meccanismi buro
cratici del Comune. 

Coletto racconta di quella 
organizzazione alla quale 
aveva versato Inizialmente 
200 milioni per divenire pro
curatore generale di un'im
presa edile — la Saveco — a 
lui ceduta da un personaggio 
non veneto: Renato Roveri, 
presidente della casa editrice 
Nuova Italia, emiliano, so
cialista, vecchio titolare del
la Saveco. Val, gli avrebbe 
detto Roveri e sta tranquillo, 
abbiamo la protezione di De 
Michells; appalti sicuri: «Ho 

ficnsato - - ha detto Coletto 
n aula — "mi sono sistema

to per la vita"». Doveva solo 
essere Iniziato alle particola
ri procedure che gli avrebbe
ro garantito appalti e fortu
ne; tangenti, ma versate a 
chi e in che modo? Due i pi-

fmattoni del caso: Io stesso 
loverl (che però ha negato 

di aver dato istruzioni) e Ci
mino. Di quel che gli ha Inse
gnato Cimino l'imprenditore 
ricorda: «Lei sa — è Cimino 
che parla a Coletto — lo sono 
del Psl; la nostra percentuale 
nel lavori è del 5% da versare 
ad ogni stadio di avanza
mento»; «ma non è un pò* 
troppo?», gli ha obiettato Co
letto; «Cosa vuole che sia» gli 
avrebbe risposto l'assessore. 
Ancora non sapeva, sostiene, 
che la Saveco era forata co
me un colabrodo e che man
cavano all'appello circa 4 mi
liardi; tanto e vero che l'im-
Jiresa era stata regalata dal-
'editore a un tal D'Avanzo di 

Treviso, per ìniercea^ìune 
del quale, solo In un secondo 
tempo, sarebbe stata passata 
alle entusiaste mani dell'im
prenditore veneto, in cambio 
di 200 milioni. Perché a D'A
vanzo non era stata chiesta 
neppure una lira e a Coletto 
Invece quel pacchetto di mi
lioni? Comunque a lui poco 
importavano le condizioni 
dell'Impresa; tanto, qualun
que buco, nelle previsioni, 
non avrebbe resistito al red
diti strabilianti di un'attività 
gestita praticamente all'in
terno del Psi e quindi protet
ta In ogni sua operazione. 

E lulpaga; buste a Cimino, 
a Llvieri, alla segreteria del 
Psi; e arrivano gli appalti 
conquistati in modo mafioso 
dal Coletto al quale, ha giu
rato, venivano comunicati In 
anticipo 1 ribassi d'asta; e co
struisce scuole, strade, ale d! 
ospedali; ma poi 1 mandati di 
pagamento Iniziano a ritar
dare e la vita diventa all'im
provviso difficile. Perché? 
Forse quei soldi non arriva
vano al Psl e magari si fer
mavano In altre mani. E si 
rivolge anche al Pel; un gior
no va da Gianni Pellicani, al
lora vice sindaco della città 
lagunare, con una busta in 
mano; Pellicani lo liquida e 
lo sbatte fuori dalla porta. «E 
pensare — commentava Co
letto Ieri In aula — che all'i
nizio avevo dato cento milio
ni anche a Laronl, 11 sinda
co*. 

Toni Jop 

Nuovo esposto di Margutti 
contro Enzo Tortora 

MILANO — Continua la guerra tra il pittore Giuseppe Margutti 
ed Enzo Tortora. Dopo essere stato uno degli accusatori dell'attua
le presidente del partito radicale nel processo di Napoli, Margutti 
ha presentato questa mattina alla Procura della Repubblica un 
esposto in cui chiede che si facciano indagini per accertare se non 
sia ravvisabile una ipotesi di truffa nei confronti di Tortora come 
presidente del Partito radicalo. Margutti sostiene di essersi pre
sentante il 9 settembre scorso alla sede del partito radicale di 
Milano e di avere versato 150.000 lire necessarie per l'iscrizione, 
ma di non avere ricevuto finora la tessera. Temendo che Tortora 
potesse bloccare la sua iscrizione, ha fatto iscrivere la moglie Ro
salba Castellini, alla quale la tessera è stata inviata nel giro di 
pochi giorni. «Avuta la prova dei miei sospetti — scrive Margutti 
nell'esposto — ho deciso di procedere legalmente per quello che io 
ritengo un reato di truffa». 

Taranto, crisi alla provincia 
Giunta di programma? 

TARANTO — Si sono dimessi sette dei nove componenti la giunta 
provinciale di Taranto, a conclusione di una riunione del consiglio 
convocata per la presa d'atto da parte dell'assemblea delle dimis
sioni di tutti gli amministratori, annunciate nella seduta del 7 
ottobre scorso e determinate da dissidi nella maggioranza e in 
particolare nel gruppo de sul bilancio. Gli assessori che si sono 
dimessi sono un de, tre psi, un psdi, un pri e un pli. Sono invece 
rimasti in carica il presidente, Gianni Javovelli (De) e l'assessore 
all'agricoltura, Vincenzo Caputo, anch'egli de, che hanno motivato 
la propria decisione dichiarando di aderire all'invito a non dimet
tersi rivolto a tutti gli amministratori democristiani dai deputati 
de Domenico Amalfitano e Giuseppe Leone. La crisi della giunta 
provinciale risale all'agosto scorso, quando l'assessore alle finanze, 
Pasquale Ariano (Psdi) annunciò di volersi dimettere per diver
genze con le linee politiche e programmatiche della maggioranza 
nella gestione dell'assessorato per il quale aveva ricevutola delega. 

Penalista reggino arrestato 
a Roma: associazione mafiosa 

ROMA — Giorgio De Stefano, 38 anni, avvocato penalista, ex 
uomo di punta della De calabrese, considerato dagli inquirenti il 
cervello pensante della potentissima cosca di Areni, è stato arre
stato ieri mattina a Roma. De Stefano, secondo la polizia, aveva 
ereditato lo scettro del comando della cosca da quando un gruppo 
di fuoco dei Condello. ex alleati dei De Stefano, aveva ammazzato, 
assieme al suo guardaspalle, il cugino don Paolino. L'accusa è 
associazione a delinquere di tipo mafioso. Il noto penalista reggino 
ormai da tempo aveva diradato le sue presenze in città e svolgeva, 
dal suo rifugio, quella che dal capo della Squadra Mobile reggina, 
dottor Antonello Pitascio, è stata definita la funzione di «consi
glieri delle famiglie che fanno capo ai De Stefano». 

Reggio Emilia, scomparso 
un industriale: rapimento? 

REGGIO EMILIA — Un piccolo industriale reggiano, il 55enne 
Severino Salati, è scomparso da casa martedì sera e si pensa ad un 
rapimento: nelle scale dì accesso al suo ufficio nella azienda metal
meccanica di cui è titolare sono stati trovati i suoi occhiali, il suo 
orologio, la sua stilografica, danneggiata, apparentemente, dagli 
effetti di una violenta colluttazione; anche la sua automobile, una 
potente Bmw, aveva le portiere spalancate. Dalla ricostruzione 
sommaria degli inquirenti sembra che i rapitori, se di rapimento si 
è trattato, e non di una aggressione o di altro, abbiano messo a 
soqquadro anche la sua automobile. Forse lo hanno bloccato sulle 
scale, non sono riusciti a fermarlo e hanno poi completato il seque
stro quando questi era già riuscito a raggiungere la Bmw. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alta seduta di oggi, giovedì 16. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi (ore 9,30) e alle eventua
li sedute di domani venerdì (ore 9,30 • ora 16.30). 

Attiro nazionale su finanziaria 
trasporti e comunicazioni 
L'attivo nazionale sulla legge finanziaria, i trasporti, il traffico, le co
municazioni è confermato per oggi 16 ottobre, ma avrà inizio non già 
alle ore 10, come era stato annunciato in precedenza, ma alle ora 15 
precise, presso la Direzione del Pei. Introdurrà il compagno Lucio 
Libertini, interverranno Gavino Angius della Segreteria del Pei • Adal
berto Minucci, vicepresidente dei deputati comunisti. 

Corsi ad Albinea 
Dal 3 al 29 novembre, presso l'Istituto studi comunisti cMarlo Alicata» 
di Albinea (Reggio Emilia), ai terrà un corso nazionale per segretari e 
dirigenti di sezione. Il programma del corso si articolerà sulle seguenti 
tematiche: 1) Sinistra europea: storia a attualità. 2) Pei a sinistra 
italiana dal centrosinistra e oggi. Mutamenti produttivi, governo delle 
risorse e riforma dello Stato nell'elaborazione del XVII congresso del 
PcL Neocapitalismo a centrosinistra. La crisi degli anni 70 e la strate
gia del compromesso storico. Giovani, lavoro e nuova occupazione 
negli anni 80. 3) Riforma del partito a della politica: storia e attualità. 
La riforma del partito nella scelte del XVII congresso del Pei. Il concet
to di partito politico. Costruzione ed evoluzione del partito nuovo in 
Italia. La svolta del 'SS. Sistema politico a crisi di rappresentanza dei 
partiti nel mondo occidentale. La riforma delle strutture del partito a 
del loro modo di lavorare. La Federazioni sono invitate a comunicare 
alla segreteria dell'istituto i nominativi degli eventuali partecipanti. 

Autoferrotranvieri comunisti 
Lunedi 2 0 ottobre atta ore 15 si riunisca presso la Direzione del Pei il 
coordinamento nazionale degli autoferrotranvieri comunisti su con
tratti a legge finanziaria. Partecipano Sassolino. Libertini. Mezzanotte. 
Le segreterie regionali sono invitate a garantire la rappresentanza 
regionali. 

Commissione femminile 
Diamo di seguito l'elenco degli Attivi organizzati dalla donne comuni
ste per discutere ella luce delle riflessioni emerse dal seminario nazio
nale. i contenuti della «Carta programmatica», i problemi legati alla 
vertenza sui contratti e la iniziativa da assumere. 15 ottobre: Latina, 
Franca Cipriani: 16 ottobre: Cuneo. Silvana Dameri; Ravenna. Anna 
Maria Cartoni; Firenze. Livia Turco. 17 ottobre: Rimini. Maristella 
Lippolis; Chieti, Elena Cordoni. 18 ottobre: Alessandria. Gloria Caffo: 
Biella, Silvana Dameri; Imperia, Perla Lusa; Ancona, Livia Turco. 20 
ottobre: Pescara, Perla Lusa. 22 ottobre: Tigullìo. Anna Maria Cartoni; 
Roma, Livia Turco. 2 3 ottobre: Salerno. Perla Lusa; Crotone. Elena 
Cordoni. 

Il compilano Antonio Borealii an
nuncia t-on grande dolore la scom
parsa della sua rara compagna 

MODE NINA 
t* ricorda con affetto il lungo tempo 
trascorso .issieme. la sua generosa 
umanità e l'impegno di militante co
munista. instancabile nel battersi 
per gli idi-ali di libertà, democrazia. 
giustizia e sottoscrive per / L'nilà L. 
500000. 
Chiavari. 16 ottobre 1986 
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La famiglia De Feo è vicina in que
sto tnste momento al compagno An
tonio Borgatti per la morte della 
moglie 

NINA 
Sottoscrive per l'Unità 
Roma. 16 ottobre I9S6 

£ morta la compagna 
NINA 

la famiglia Staoelhni è vicina, in 
questo triste momento, a] manto 
compagno Antonio BcrgauL Sotto-
se; ive per l'Unità. 
Roma. 16 ottobre 1986 

Ciata Colombini e Renato si stringo
no attorno al compagno Antonio per 
la morte della moglie 

NINA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Roma. 16 ottobre 1986 

Nella ricorrenza del sesto anniversa
rio della scomparsa del compagno 

LUIGI LONGO 
la moglie Bruna lo ricorda con im
mutato rimpianto e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unita. 
Roma. 16 ottobre 1936 

I comunisti del Tigullio Golfo Para
diso esprimono il profondo cordo
glio per la morte della compagna 

NIOBE NINA GALLIA 
in BORGATT1 

e la ricordano come generosa, impe
gnata. instancabile militante. Sono 
vicini al dolore del compagno Anto
nio colpito dal grave lutto per ta 
scomparsa della sua cara compagna 
Chiavari. 16 ottobre 1986 

La Segreteria Nazionale della fede
razione Scuola-Università della Cgil 
si associa al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

ANTONIO DURANTE 
fondatore del Smascel-Cgil e suo 
primo Segretario generale dal giu
gno 1944 alla scissione e ne ricorda i 
valori — ancora profondamente at
tuali — a cui ispirò la propria con
dotta di dirigente con le sue stesse 
parole: «Unita, professionalità, laici
tà. 
Roma. 16 ottobre 19S6 

\Z mancala all'affetto dei s-̂ oi cari 

FRANCA SCARFÒ 
di anni 37 

Ne danno il tnste annuncio il padre. 
la madre, i fratelli, le sorelle, gli zìi, 
le cognate e i parenti tutti I funerali 
avranno luogo venerdì 17 e m alle 
ore 11.45 nella chiesa S Giorgio di 
Ravan indi per il cimitero di Bavan. 
La presente serve di partecipazione 
e ringraziamento un particolare nn-
gratiamcnto per le assidue cure pre
stale: al prof. Grifoni, ai dotion 
D'AlIrgri e Tunisini e all'equipe 
medica e paramedica della clinica 
medica ISMI. 

Onoranze funebri comunali telefo
no 50 48 91. 
Genova. 16 ottobre 1986 


